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« …Chiamati, insieme con tutti gli uomini di buona volontà, 

a costruire un mondo più fraterno ed evangelico per la realizzazione del Regno di Dio…» 
(Regola Ofs, art. 14) 

 
 

« L' ufficio di Ministro o di Consigliere è un servizio fraterno,  

un impegno a sentirsi disponibile e responsabile nei confronti di ogni fratello e della Fraternità, 

affinché ognuno si realizzi nella propria vocazione  

e ogni Fraternità sia una vera comunità ecclesiale francescana, 

attivamente presente nella Chiesa e nella società». 

(CCGG Ofs, art. 31.2). 

 
 

 

 

“Osare quale sogno abbiamo per l’OFS di Calabria”  
(Dall’Assemblea Precapitolare OFS del 6 Aprile 2025) 

 

 
 
 

Saluto e riflessione del Ministro uscente Cecè Alampi 
 

 

«Fa che noi ti rendiamo ogni lode, ogni gloria, ogni grazia, ogni onore,  

ogni benedizione e tutti i beni. Perché solo sei buono» 
 (FF, 265). 
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“Onnipotente, eterno, giusto e misericordioso Dio, 

concedi a noi miseri, per te stesso, di fare ciò che sappiamo che tu vuoi, 

e di volere sempre ciò che a te piace, 

affinché interiormente purificati, 

interiormente illuminati e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, 

possiamo seguire le orme del diletto figlio tuo, nostro Signore Gesù Cristo, 

e a te, o Altissimo, con la tua sola grazia pervenire; 

tu che, in Trinità perfetta e semplice unità, 

vivi e regni e sei glorioso 

Dio onnipotente, per tutti i secoli dei secoli. Amen”.  (FF 233). 
 
 

Carissimi fratelli e sorelle, 
 

Questa preghiera, del nostro Serafico Padre Francesco d’Assisi, che chiude la “Lettera al 

Capitolo generale e a tutti i Frati”, che è una splendida sintesi di tutta la sapienza spirituale del 

Poverello d’Assisi, la voglio recitare, con l’anima, davanti all’Onnipotente, eterno, giusto e 

misericordioso Dio che, oggi e domani, ci ha convocati in Capitolo Elettivo Regionale, in questa terra 

santa del Santuario di San Francesco di Paola, Patrono della Calabria, che la tradizione lo ricorda 

anche come terziario Francescano e, comunque, molto vicino e ispirato da San Francesco d’Assisi, del 

quale porta il nome e anche molta spiritualità forte legata al Signore Creatore, al creato, alle creature, 

alla carità e ai poveri.  

Questa preghiera la voglio recitare, con l’anima, davanti all’Onnipotente, eterno, giusto e 

misericordioso Dio, per chiedergli  di concederci, per la sua misericordia, di essere capaci di compiere 

oggi e sempre la sua volontà e poi la voglio far diventare un saluto e un augurio: 
 

Un saluto e un augurio per il confratello Luca Castiglioni, Referente del Consiglio dell’OFS 

d’Italia, per la Calabria, che presiede questo Capitolo elettivo, su delega del Ministro Nazionale, 

perché, insieme al Consiglio Nazionale OFS, quindi anche agli Assistenti, possano essere sempre 

“animatori e guide illuminate precedendo i fratelli e le sorelle nell’amore al Vangelo e nella fedeltà 

alla Chiesa”. 

Un saluto e un augurio per l’Assistente Nazionale P. Carlo Polloni, rappresentante della 

Conferenza Nazionale degli Assistenti, presente a questo Capitolo, in qualità di  testimone della 

comunione con il Primo Ordine;  
 

E poi la voglio far diventare un saluto e un augurio anche per tutti voi presenti, Ministri, Vice 

Ministri, Fratelli e Sorelle, per tutte le fraternità dell’Ordine Francescano Secolare di Calabria, per gli 

Assistenti Spirituali delle Fraternità locali e gli Assistenti Spirituali Regionali, “testimoni della 

spiritualità francescana e dell'affetto fraterno dei religiosi verso i francescani secolari e vincolo di 

comunione tra il Primo Ordine e l'OFS”. 

 

E poi, ancora, la voglio far diventare un saluto e un augurio anche per i Ministri Provinciali del 

Primo Ordine, ai quali “spetta "l'altius moderamen" di cui al can. 303,  che mira a garantire la 

fedeltà dell'OFS al carisma francescano, la comunione con la Chiesa e l'unione con la Famiglia 

Francescana, valori che rappresentano per i francescani secolari un impegno di vita”. 
 

Con i Ministri Provinciali e con tutti i nostri carissimi Frati del Primo Ordine di Calabria, 

voglio sottolineare il grande rapporto  spirituale e fraterno sincero e vero, che abbiamo costruito in 

questo triennio e che spero possa continuare sempre. 
 

Questa preghiera la voglio far diventare saluto, augurio e  predilezione fraterna, per Marika 

Ferraro, che è stata Presidente Regionale della Gioventù Francescana di Calabria, per metà circa di 

questo triennio, fino a quando si è sposata e, poi, la voglio far diventare saluto e augurio per Giusy 

Morfea, attuale responsabile delegata, per la Gifra di Calabria, una giovane preparata e  innamorata 

della Gioventù francescana e della famiglia Francescana, che ha l’affetto, la stima di tutti noi. 
 



E allora la nostra preghiera, la voglio far diventare ancora saluto, augurio e  predilezione 

fraterna anche per gli Araldini di Calabria, i più piccoli della grande famiglia francescana, e tutti i 

loro animatori, insieme ai quali, gioiosamente, giocando, cantando, riflettendo e pregando percorrono 

un meraviglioso cammino con Francesco e Chiara d’Assisi per amare sempre più Gesù e il suo 

Vangelo e crescere in età, sapienza e grazia.  
 

Con questa stessa preghiera, come  saluto e augurio, ringrazio il Consiglio Regionale dell’OFS 

di Calabria per la bellissima esperienza fraterna che abbiamo vissuto insieme, in questo triennio, sia 

come componente secolare che come componente religiosa. 
 

Voglio ricordarli tutti questi fratelli e sorelle del Consiglio, con il loro incarico di servizio 

perché si sono spesi, senza risparmiarsi mai, sia nei lavori dei tantissimi incontri di Consiglio, sia nelle 

preparazioni e nelle visite fraterne e pastorali e sia nella preparazione e nella celebrazione delle Pre-

Capitolari e dei Capitoli delle fraternità e sia nell’eseguire i servizi di loro competenza.  

Tutti i componenti del Consiglio regionale, abbiamo sempre servito le Fraternità locali con 

grande disponibilità e affetto e con grande responsabilità spirituale e fraterna, non facendo mai 

mancare ad alcuna fraternità e ad alcuno singolo fratello o alcuna singola sorella, la nostra vicinanza e 

il nostro incoraggiamento, spirituale e fraterno.  
 

Il Consiglio regionale dell’OFS di Calabria, eletto per Triennio 2022 – 2025, nel CAPITOLO 

Regionale OFS, celebrato a Tropea presso il Convento La Sanità, nei giorni 8 e 9 ottobre 2022, 

presieduto dal Referente Nazionale di allora, Andrea Piccaluca:  

Vincenzo Alampi Ministro 

Pino Mazzaferro Vice Ministro e Delegato Araldinato 

Lidia Coppola  Segretaria 

Franca Caruso  Responsabile Formazione 

Pina Lopez  Delegata Settore EPM  

Johanna Rubio Delegata Settore  Famiglia  

Enzo Sofia  Delegato GIFRA 

Antonio Ligato Delegato Settore Liturgia e Comunicazione Sociale (sito web) 

Marika Ferraro Presidente GIFRA ( si è dimessa a Giugno 2024 perché si è sposata), 

insieme ad Alessandra Idotta e poi a Giusy Morfea che hanno rappresentato la Gifra Regionale 

in seno al Consiglio Regionale OFS. 
 

Gli Assistenti Spirituali componenti del Consiglio:   
 

Fr. Mario Chiarello  Ofm Presidente della Conferenza degli Assistenti Spirituali;   

               e Ministro Provinciale dei Frati Minori di Calabria. 

Fr. Ugo Brogno  Ofm Cap. Componente della Conferenza degli Assistenti; 

Fr. Giorgio Tassone Ofm Conv. Componente della Conferenza degli Assistenti.  

                                    dal 05.02.2024, al 14.05.2025, quando, in seguito al loro capitolo 

                                    Provinciale,  gli è subentrato 

Fr. Paolo Sergi  che ringraziamo per come ha preso a cuore il servizio 
 

Insieme agli Assistenti dell’OFS regionale, ancora con la preghiera come saluto e augurio, 

vogliamo ringraziare gli Assistenti della Gioventù Francescana regionale perché, da sempre, tra 

di noi, c’è  una collaborazione fraterna bella e arricchente: 

Fr. Gaetano Paolo Amoruso Ofm;  

Fr. Domenico Morello OfmCap; 

Fr. Antolin De La Cruz OFM Conv. 
 

Tutti uniti dallo stesso amore fraterno, dalla stessa costanza e dalla stessa passione di spendersi 

e impegnarsi per il bene di tutte le fraternità della Calabria. 
 

Insieme a questi componenti del Consiglio Regionale dobbiamo ricordare con grande affetto 

Pietro Salerno che giorno 24 gennaio scorso, il Signore ha chiamato a se e ci segue dal cielo, come ha 



sempre fatto sulla terra. A Pietro va il nostro perenne ricordo e la nostra unanime e affettuosa 

preghiera.  
 

Insieme a Pietro, permettetemi di ricordare anche Padre Francesco Mazzeo e Padre Pio Marotti, 

per tantissimi anni nostri Assistenti Regionali, che ci hanno lasciati per raggiungere la vita eterna del 

Paradiso, Padre Francesco il 12 maggio scorso e Padre Pio il 14 settembre scorso. A loro va il nostro  

pensiero affettuoso, la nostra gratitudine e la nostra Preghiera. 
 

Dopo il Capitolo di tre anni fa celebrato l’8 e il 9 ottobre 2022, presso i locali del B&B del 

Convento “La Sanità” dei Frati Minori di Tropea, una bellissima località marina piena di sole e di luce,  

che ci ha fatto gioire molto e vivere quasi il Cantico delle Creature, anche per l’atmosfera spirituale 

della Chiesa e dell’antico Convento, il nuovo triennio è iniziato proprio quando, ormai, dopo oltre due 

anni, si stava allentando lo stop sanitario, dovuto alla pandemia del Covid. 
 

 Il nuovo Consiglio ha voluto iniziare il nuovo triennio con un grande momento di preghiera 

per affidare a Dio tutta la Fraternità regionale di Calabria con tutti i fratelli e le sorelle e tutte le 

iniziative spirituali e fraterne che si dovevano programmare, partendo dal contatto concreto con tutte le 

Fraternità locali, con le visite fraterne e pastorali, soprattutto con le più fragili e in difficoltà, per 

poterli aiutare e recuperare il loro cammino.  

Per incidere, inoltre, ed essere operativi ancora di più,  per “abitare le distanze”, e, quindi, per 

stare più vicino alle Fraternità locali, il Consiglio Regionale ha confermato  le quattro zone 

geografiche, come era stata suddivisa la Calabria e ha nominato due consiglieri referenti  per ogni 

seguente zona: 
 

 Zona Sud:  Referenti Enzo Sofia e Antonio Ligato; 

Zona Centro: Referenti Pino Mazzaferro e Lidia Coppola; 

Zona Est:  Referenti Franca Caruso, Pietro Salerno e Pina Lopez 

Zona Nord:  Referenti Joanhna Rubio, Pina Lopez e Franca Caruso. 
 

Iniziando le visite fraterne e pastorali, ci siamo però accorti che la chiusura degli incontri delle 

fraternità, negli anni precedenti, a causa della pandemia del Covid, aveva messo in crisi e difficoltà 

molte Fraternità, compreso alcune che all’apparenza erano operanti.  Ne abbiamo parlato in Consiglio 

e abbiamo deciso di affrontare la situazione  prima che potesse precipitare definitivamente.  Per far 

questo abbiamo iniziato con un denso calendario di incontri del Consiglio Regionale con le Fraternità, 

per far sentire ad ogni fratello e ad ogni sorella, la nostra vicinanza affettuosa e incoraggiante per 

aiutarli, spiritualmente e fraternamente, anche con una programmazione intensa e decisa, per ogni 

fraternità locale in difficoltà, che ci siamo accollati ben volentieri, come Consiglio Regionale, pure se 

ci è costata molto fatica e impegno, specialmente per  le distanze per raggiungere le fraternità.  

Parliamo delle Fraternità in difficoltà, soprattutto quelle extra conventuali, di tutte le zone della 

Calabria, dove abbiamo trovato  le Fraternità che si riunivano ogni due mesi, altre che si riunivano 

ogni tanto, senza alcuna programmazione, dove abbiamo trovato capitoli che non venivano celebrati da 

moltissimi anni, con una formazione approssimativa e con una grande frammentazione fraterna che 

abbiamo fatto molta fatica a ricomporre. Grazie, però, alla buona volontà, all’impegno, alla costanza e 

alla preparazione dei Referenti di zona che hanno operato sempre di concerto con il Ministro e gli 

Assistenti Spirituali, Grazie alla Responsabile della Formazione Regionale che si è spesa in modo 

determinante, siamo riusciti a portare le fraternità in difficoltà ad una buona preparazione e 

formazione, per la celebrazione dei Capitoli e per riprendere la loro vita fraterna.  

Possiamo dire, che non abbiamo trascurato nessuna Fraternità impegnandoci a fare molti 

percorsi di formazione che per ogni fraternità è durata oltre un anno, a fare  le visite fraterne e  

pastorali e a celebrare i capitoli, e li abbiamo celebrati quasi tutti, fino a l’altro giorno l’otto ottobre 

scorso. 
 

Da questo impegno è nato il Progetto “Accompagnamento Fraterno” delle fraternità locali  

in  difficoltà, con una programmazione utile ad aiutare i fratelli e le sorelle a prendere coscienza del 

loro essere Francescani secolari e della loro appartenenza alla Famiglia Francescana e, quindi, far sì 

che le fraternità locali interessate, potessero camminare autonomamente seguendo le indicazioni della 

Regola, delle Costituzioni Generali e dello Statuto. Come dicevamo prima sono state diverse le 



fraternità che hanno seguito questo percorso e sono arrivate ad essere autonome e a poter celebrare i 

loro Capitoli. Questo progetto “Accompagnamento Fraterno”, in seguito è stato condiviso anche con il 

Consiglio Nazionale OFS.  
 

In tutti questi impegni e iniziative, che ci sono costati molta fatica e responsabilità, possiamo 

dire, adesso, alla fine di questo triennio, che per tutto il Consiglio Regionale OFS,  si è trattato di un 

dono speciale del Signore, che, malgrado le tante difficoltà e fragilità, ci ha fatto scoprire e 

sperimentare  anche le tante ricchezze di fede, di disponibilità e di generosità presenti nelle nostre 

Fraternità OFS, in tutti i Frati  e nella nostra Famiglia Francescana di Calabria, nella quale, dobbiamo 

pure dire, abbiamo trovato anche grande entusiasmo e voglia di impegnarsi per formarsi sempre 

meglio, per crescere e per servire sempre meglio Dio e i fratelli. 
 

Un punto determinante per entrare nel cuore delle fraternità lo abbiamo trovato nella 

formazione iniziale e permanente, partendo dalla formazione proposta, per il triennio 2022 – 2025, 

dell’OFS d’Italia, dal significativo e concreto titolo: “Incarnati nella storia del mondo, in sinodalità 

al servizio dei fratelli”, composta da cinque unità per ogni anno, con in ogni unità una traccia con  

una visione OFS, una visione dalla Sacra Scrittura, una visione dalle Fonti Francescane, una visione 

del Magistero, e una visione dei testimoni che, come Consiglio,  abbiamo proposto e sviluppato alle 

assemblee delle Fraternità, all’inizio di ogni anno fraterno.  

Una formazione pratica che, vista la carenza e la fragilità delle nostre fraternità, abbiamo voluto 

incentivare anche con un sussidio per il tempo dell’iniziazione, composto nel mese di settembre 

2023, dalla responsabile della formazione regionale  e  dalla Commissione regionale per la formazione, 

intitolato “Alla sequela di Cristo sulle orme di Francesco”. Un sussidio di cui si sentiva il bisogno 

per dare risposta alle ripetute richieste di tante fraternità locali. 
 

Per incentivare ancor di più la formazione, nel settembre del 2024, la responsabile della 

formazione insieme alla  Commissione regionale,  sempre di concerto con il Consiglio Regionale, 

hanno scritto un altro sussidio sulla formazione iniziale con indicazioni pedagogiche  e 

metodologiche, il ruolo dell’Assistente Spirituale, come fare l’incontro di formazione e altri pratici 

suggerimenti in sintonia con il cammino francescano attuale. Sussidi pratici e utilissimi molto 

apprezzati dalle fraternità che, subito, ne hanno fatto buon uso. 
 

Come buon uso, certamente si farà anche dell’ultimo sussidio, intitolato “Proposta di 

primo annuncio”, curato sempre dalla Commissione Regionale per la Formazione e presentato dalla 

responsabile, durante l’Assemblea Regionale del 21 settembre scorso a Lamezia, per far conoscere la 

gioia della vita francescana attraverso la vocazione di Francesco d’Assisi e la nostra esperienza di 

francescani secolari. 

La formazione, quindi, al primo posto nel nostro impegno triennale, cogliendo ogni 

occasione, specialmente durante i centenari francescani, per poterla trasformare anche in formazione 

straordinaria che ha arricchito, ancor di più, la formazione permanente ordinaria dell’OFS di Calabria. 
 

In questi tre anni, inoltre, la formazione si è intrecciata con le iniziative abituali dell’OFS di 

Calabria come i ritiri spirituali zonali di Avvento e di Quaresima, per tutti i francescani secolari 

della regione, che non sono mai venuti meno, si è intrecciata con l’Assemblea Regionale annuale dei 

Ministri e dei Consigli locali di inizio e di fine anno fraterno; si è intrecciata, altresì, con le riunioni 

del Consiglio Regionale presso le fraternità locali, con il coinvolgimento della stessa fraternità 

locale e dei Consigli delle fraternità della zona, a Curinga, a Mesoraca, a Reggio Calabria, a Bisignano 

a Catanzaro S. Antonio, a Tropea e a Lamezia Terme, come si è intrecciata con le visite fraterne e 

pastorali e con la celebrazione dei Capitoli locali, dove  hanno partecipato sempre diversi componenti 

del Consiglio e anche altri ministri, specialmente della stessa zona. 

Ricordiamo che, intanto, anche i componenti del Consiglio Regionale si sono sempre 

aggiornati, partecipando a tutte le iniziative specialmente formative dell’OFS d’Italia e creando ad 

ogni incontro regionale spazi per la formazione.  
 

Con il Ministro e il Consiglio Nazionale e con i Ministri e i Consigli regionali e e l’OFS 

d’Italia, per la nostra partecipazione  costante e attiva, ad ogni iniziativa nazionale abbiamo instaurato 

un rapporto di vero e fraterno affetto e apprezzamento reciproco. Un bellissimo rapporto è nato 



anche con il precedente Referente Nazionale per la Calabria Andrea Piccaluca, il quale, allora, ci ha 

invitati come Consiglio Regionale a visitare la sua Fraternità di Pisa dal 17 al 20 ottobre 

dell’anno scorso. Una visita splendida durante la quale abbiamo potuto ammirare una fraternità 

attivissima, sia spiritualmente che fraternamente e con molte iniziative a favore dei poveri, della 

comunità e della fraternità secolare e religiosa. Una fraternità che ci ha fatto una grande accoglienza 

mettendosi a nostra disposizione e, per ospitarci, aprendo, oltre che i locali del Convento dei frati 

minori, anche le case dei confratelli e consorelle OFS di Pisa. Una visita dove abbiamo pure fatto 

conoscere la realtà  della nostra fraternità regionale con il suo fattivo impegno, il suo amore verso 

il francescanesimo e la sua sensibilità e attenzione verso i fragili e gli ultimi. Sono stati giorni dove 

abbiamo potuto sperimentare la più bella e vera fraternità francescana.  
 

In questi tre anni, inoltre, in occasione della ricorrenza degli Ottavi Centenari Francescani, in 

Calabria, abbiamo avuto la possibilità di celebrarli come Famiglia Francescana e, oltre a farci 

riscoprire questa bellissima nostra realtà regionale,  tale ricorrenza “ci ha aiutato a riprendere e 

approfondire insieme i punti essenziali della nostra identità carismatica francescana”, e a fare, “in 

profonda comunione, memoria viva del carisma evangelico che lo Spirito ha suscitato nella Chiesa 

attraverso San Francesco”, come hanno scritto nella lettera i ministri generali dei diversi Ordini 

francescani. 

Insieme a tutta la realtà della Famiglia Francescana, infatti, “Consapevoli della ricchezza 

del convenire e del camminare insieme, il 25 aprile 2023, anche in Calabria, abbiamo dato avvio ai 

Centenari Francescani e, sul tema “A tutti dava una regola di vita”,  abbiamo  organizzato il Primo 

raduno regionale della Famiglia Francescana di Calabria, a Paravati presso il Santuario “Cuore 

Immacolato di Maria Rifugio delle Anime”, con la presenza di Mons. Attilio Nostro, Vescovo della 

diocesi di Mileto-Nicotera-Tropea. Di quel raduno, che ha visto una grande partecipazione anche di 

suore e di frati francescani abbiamo tratto un opuscolo intitolato “Voce francescana di Calabria”,  

con tutti gli interventi della giornata, distribuito tra i francescani, nelle Diocesi e nelle Parrocchie.  
 

Durante l’anno fraterno 2023 - 2024, ricordiamo, la nostra partecipazione al Capitolo 

Provinciale dei Frati Cappuccini di Calabria,  l’8 febbraio 2023, a Cetraro, dove abbiamo portato il 

nostro caldo e affettuoso saluto e augurio e abbiamo potuto condividere con tutti i capitolari dei Frati 

Cappuccini, i nostri itinerari di formazione e tutte le nostre iniziative. 
 

Quell’anno, ricordiamo, altresì, in particolare, il ben riuscito percorso formativo della 

Pastorale familiare, preparato dalla Delegata Regionale insieme alla sua Commissione, che ha 

compreso 12 incontri on-line, con esperti di livello nazionali e significative testimonianze, dall’8 

novembre 2023 al 26 giugno 2024, con l’ultimo incontro in presenza, guidato da Fr. Mario Chiarello.  
 

Il 29 novembre dello stesso anno 2023, abbiamo celebrato, a livello Diocesano con i nostri 

Vescovi, un’altra iniziativa molto bella e coinvolgente, che ha riguardato  l’ottavo centenario della 

Regola, che è il documento di garanzia di custodia e di fedeltà, per consentire alla fraternità di 

seguire il Vangelo alla lettera, di vivere in povertà, di custodire il carisma di Francesco e di 

portarlo avanti. 
 

Il 25 dicembre, ancora dello stesso anno, nelle proprie Fraternità, con diverse iniziative 

dirette soprattutto ai bambini e con il coinvolgimento delle scuole, abbiamo celebrato la tenerezza 

dell’ottavo centenario del Presepe di Greccio, dove San Francesco volle vedere con i suoi occhi la 

povertà in cui Gesù nacque, per farci conoscere la bellezza di un Dio che, per amore, condivide la 

nostra condizione umana.  
 

L’anno 2024, abbiamo vissuto l’ottavo centenario delle Stimmate, e fatto memoria 

dell’impressione dei segni dell’Amore Crocifisso al nostro Serafico Francesco, che sono la sintesi 

visiva della vita del Poverello d’Assisi, una vita animata dall’unico desiderio di trasformarsi in Cristo 

per la sovrabbondanza del Suo amore.  Dal 7 al 21 Gennaio, abbiamo avuto la Grazia di poter 

baciare e pregare davanti alla reliquia del sangue di quelle stimmate di San Francesco in tutte le 

Chiese dei Conventi dei Frati Minori di Calabria. Francesco si è identificato talmente in Cristo che le 

ferite portate spiritualmente dentro di sé, dall’incontro con il Crocifisso di S. Damiano, si imprimono 

nel suo corpo.  
 



Dal 25 febbraio al 3 marzo, la Missione al Popolo, organizzata dal  Centro per le Missioni 

al popolo dei Frati Minori di Calabria, a Catanzaro, nella Parrocchia S. Maria della Speranza, in un 

quartiere di periferia, abitato dai Rom, in mezzo alla discriminazione e al degrado. Una missione forte  

dove abbiamo sperimentato la grande  ricchezza che è la fraternità, la sua vita di comunione e 

l’essere dono per il prossimo, tutti uniti nel nome del Signore Gesù Cristo e di San Francesco. 
 

Il 25 aprile abbiamo avuto la gioia di vivere il secondo “Raduno Regionale della Famiglia 

Francescana di Calabria”, presso il Santuario Sant’Angelo d’Acri, con il relatore Padre Pietro 

Maranesi,  il quale ci ha parlato  dell’umanità, della passione e del cammino profetico, degli ultimi tre 

anni di vita, del nostro amato fratello Frate Francesco d’Assisi. Di quell’incontro, abbiamo 

pubblicato il secondo numero dell’opuscolo Voce Francescana, con gli interventi dei responsabili 

regionali e la bellissima relazione di Padre Pietro Maranesi sul tema “La via di Frate Francesco”. Gli 

ultimi tre anni della vita del santo: introduzione ai centenari francescani.  
 

Dal 17 al 19 giugno dello stesso anno 2024, abbiamo chiuso l’anno fraterno con la ricchezza 

spirituale ed umana della celebrazione del Capitolo delle Stuoie dei Frati Minori di Calabria, dove 

ci siamo ritrovati “come Pietre vive”, (1Pt 2,5 – FF 386, nel Convento del SS. Ecce Homo di 

Mesoraca, nel cuore degli anni centenari del “Francesco Maturo”, per vivere un evento spirituale e 

fraterno molto sentito e coinvolgente, spiritualmente ed umanamente. 

 

Intanto, nell’anno 2024, abbiamo completato i percorsi di formazione straordinaria, dalla durata 

di oltre un anno, nelle diverse fraternità che avevamo visto diverse carenze e abbiamo celebrato molti 

capitoli che, come dicevamo all’inizio, erano scaduti da diversi anni.  
 

L’anno fraterno 2024 - 2025, è stato aperto, sapendo che davanti a noi iniziava la gioia della 

misericordia del Giubileo della Chiesa e l’ottavo centenario del Cantico delle Creature, dove 

Francesco è riuscito a cogliere la presenza del Creatore e le meraviglie del creato e ci invita ad aver 

cura di questa nostra casa comune, dove siamo tutti interconnessi.  
 

Ma l’anno fraterno 2024 - 2025, è stato aperto anche con la gioia della preparazione alla 

celebrazione del Capitolo Regionale già con l’Assemblea di inizio anno fraterno, il 13 ottobre 2024, e 

poi la preparazione e la visita pre-capitolare,  del Consiglio nazionale, Con il Ministro Nazionale 

Luca Piras e il Referente Luca Castiglioni insieme al Referente della Conferenza degli Assistenti Fr. 

Carlo Polloni, che abbiamo avuto il 5 e 6 Aprile scorso. I visitatori, molto fraterni e disponibili, dopo 

aver ascoltato il Consiglio Regionale, i Ministri e i Vice Ministri delle Fraternità locali partecipanti, 

hanno fatto sintesi e ci hanno chiesto di OSARE QUALE SOGNO ABBIAMO PER L’OFS DI 

CALABRIA, traendo spunto dai nostri stessi desideri per un Consiglio Regionale “generativo, di 

preghiera, disponibile, accogliente, dinamico, empatico, umano, coerente, umile, onesto concreto, 

propositivo, tenace, e libero”, espressione dei fratelli e delle sorelle dell’Ordine Francescano Secolare di 

tutte le fraternità di Calabria. Ci hanno chiesto, altresi, di essere persone concrete, di essere semi di 

Speranza e fare passare il Vangelo nelle relazioni quotidiane e nei luoghi di vita quotidiana. Ci hanno 

chiesto, inoltre, di pregare, riflettere e confrontarci nelle Fraternità, sul sogno che abbiamo per il 

nostro OFS e condividerlo  in consiglio e anche con tutte  la fraternità. Ci hanno chiesto di discernere 

quali confratelli e consorelle dell’OFS possono incarnare alcune delle caratteristiche che riteniamo 

prioritarie per realizzare il sogno di un OFS in cui ci vogliamo spendere tutti noi, in prima persona, 

perchè il sogno riguarda tutti, non qualcuno che eleggiamo e poi lo lasciamo a realizzarlo da solo. 

Abbiamo condiviso con tutte le Fraternità questa sintesi e poi l’abbiamo sollecitata in ogni 

occasione, in ogni visita e in ogni incontro locale, zonale e regionale. 

 

Ne abbiamo parlato quando siamo stati invitati come Consiglio Regionale al Capitolo dei 

Frati Minori di Calabria il primo maggio scorso, dove, ancora una volta, abbiamo rinnovare e 

rinsaldato, i vincoli di comunione  reciproci che viviamo con i nostri Assistenti Spirituali e con tutti i 

Frati. 

Ne abbiamo parlato durante la celebrazione del Giubileo zonale al Santuario del SS. Ecce 

Homo di Mesoraca, Domenica 18 maggio scorso  aperto a tutte le Fraternità della Calabria, dove 



abbiamo partecipato come segno di conversione, ricerca spirituale e desiderio di rinnovamento come 

segno di conversione, ricerca spirituale e desiderio di rinnovamento.   

Ne abbiamo parlato, soprattutto, in maniera diretta e forte all’Assemblea dei Ministri e Vice 

Ministri, del 21 settembre scorso, con la partecipazione del sociologo Vincenzo Linarello, presidente 

del GOEL, Gruppo Cooperativo, sul tema “Quale etica efficace in Calabria” che ci ha fatto conoscere 

uno spaccato della nostra terra fatto di lavoro, di impegno, di sacrifici, di lotte e di resilienza e ci ha 

incoraggiati a OSARE e realizzare il nostro sogno per l’OFS di Calabria.    

Ne abbiamo parlato, come Consiglio Regionale, il 23 e 24 settembre, quando per concludere il 

triennio, abbiamo  voluto partecipare all’udienza con Papa Leone XIV, a Roma e fare anche  il 

Giubileo.  E’ stata una esperienza forte e significativa spiritualmente che fraternamente, che resterà 

nella vita di ognuno di noi componente del Consiglio.  

E, infine, abbiamo pregato per la realizzazione di tutto ciò, il 3 ottobre scorso, quando ancora 

una volta, come Famiglia Francescana di Calabria, abbiamo celebrato il Transito e aperto l’anno 

dell’ottavo centenario del Transito del nostro Serafico Padre San Francesco, presso il Santuario del SS. 

Crocifisso dei Frati cappuccini di Cosenza. 
 

Concludiamo questo sintetico sguardo positivo e presentazione sintetica del lavoro svolto nel 

triennio 2022-2025, ricordando anche l’iniziativa del raduno annuale di tutti i Terzi Ordini di 

Calabria che comprendono il Terzo Ordine dei Minimi (TOM), il Terzo Ordine Carmelitano (TOC), il 

Terzo Ordine Domenicano (TOD) e il nostro Ordine Francescano Secolare, presso questa Basilica 

Santuario Regionale San Francesco di Paola, al fine di condividere esperienze e consolidare le 

relazioni di comunione, nello spirito sinodale e fraterno. I raduni hanno avuto luogo il 24 ottobre 

2022,  il 14 ottobre 2023, il 14 dicembre 2024 e il prossimo sarà il 14 dicembre 2025.  
 

Della Gioventù Francescana vi parlerà, subito dopo di me, Giusy Morfea, l’attuale 

Responsabile Regionale. 
 

Per quanto riguarda gli ARALDINI, stiamo vedendo un buon momento di ripresa sia per le 

presenze e sia per le attività, che seguono le indicazioni e i testi nazionali. Attualmente abbiamo  n. 6 

fraternità formate e n. 2 fraternità in via di formazione. Gli Araldini oltre ad essere molto attivi nelle 

loro Fraternità, hanno partecipato a tutte le attività organizzate a livello regionale e a livello 

nazionale, con ottimi risultati come presenza e come impegno. 
 

Tutte queste iniziative e attività li potete trovare nel nostro sito web intitolato “OFS 

CALABRIA”, dove inseriamo e promoviamo ogni iniziativa regionale e pubblichiamo le foto e gli 

articoli degli avvenimenti organizzati dall’Ofs regionale; dove curiamo, inoltre e teniamo aggiornate le 

pagine delle fraternità locali e pubblichiamo tutti gli opuscoli e i fascicoli regionali e nazionali e ogni 

cosa che possa essere utile alle Fraternità. Una pagina importante che ci mette in comunicazione tra di 

noi francescani di Calabria e con i francescani d’Italia e di tutto il mondo. 
 

Voglio aggiungere, però che a tutto questo che sto dicendo in questa relazione e che potete 

trovare scritto nel sito web, bisogna aggiungere la ricchezza  più grande di questo triennio che è la 

crescita spirituale e umana di tutti e, in particolare, la mia personale.  Bisogna aggiungere i rapporti 

fraterni, vecchi e nuovi, che abbiamo vissuto con gioia e convinzione, tra noi francescani e con 

tantissime altre persone, che sono tra i frutti più belli di questo triennio, che veramente, non è stato 

possibile riportare in questa relazione. Parlo di emozioni che non si possono trascrivere, parlo dei 

battiti del cuore che non si possono riportare, parlo dell’espansione dell’anima che non si può vedere, 

parlo di delicatezze per i fratelli e le sorelle, in particolari momenti,  che resteranno nell’intimo di 

ognuno di noi. Tutto questo, però, sappiamo che lo conosce il Signore e a noi basta. 

Parlando di rapporti fraterni mi permetto di sottolineare il rapporto fraterno nuovo che il 

Consiglio e tutte le Fraternità della Calabria, in questo triennio, abbiamo iniziato con tutta la Famiglia 

Francescana, alla quale ci lega da sempre la "comunione vitale reciproca", che esprime la comunanza dei 

beni spirituali, l'unità di intenti, l'aiuto vicendevole per rendere vivo ai nostri giorni,  nella vita di ognuno e nella 

missione della Chiesa, Francesco d’Assisi e il suo ideale di pace e di bene per tutti. 

la  famiglia Francescana di Calabria, che è sempre esistita, lo sappiamo, però in questo 

triennio è diventata una nuova profezia, per ognuno di noi e per la nostra terra. Insieme siamo una 

grande forza spirituale e fraterna. 



Allora tra i SOGNI che voglio OSARE per l’OFS di Calabria, c’è, certamente, quello di 

sviluppare e approfondire ancora di più, la comunione vitale reciproca con la Famiglia Francescana di 

Calabria, specialmente nelle relazioni quotidiane che devono essere più strette e sentite perché ci fanno 

crescere sempre di più spiritualmente e fraternamente. Pensiamo alla sua forza e vitalità se riuscissimo, 

oltre al raduno annuale, che abbiamo fatto a Paravati e Acri,  a fare insieme tante altre iniziative come 

il Capitolo delle Stuoie di Mesoraca, come le Missioni Popolari che abbiamo sperimentato a 

Catanzaro,  come la pastorale familiare e la pastorale giovanile, come l’impegno a favore dei 

poveri e degli emarginati e come la promozione della pastorale vocazionale per tutta la famiglia 

francescana. Pensiamo, infine, come le fraternità potrebbero collaborare insieme per la formazione 

iniziale e il noviziato, per i ritiri spirituali, per pellegrinaggi, per le iniziative sociali e per molte altre 

iniziative, soprattutto spirituali. 
 

Per tutto ciò Sempre per prima cosa, OSO SOGNARE, il completo inserimento dell’OFS,  

nella Famiglia Francescana di Calabria  come vera e credibile testimonianza di fraternità. La 

Famiglia Francescana  di rapporto stretto, che coopera insieme e che è principalmente comunione tra i 

fratelli e con il Signore, attraverso San Francesco, sia spiritualmente che umanamente.  
 

Sogno la Famiglia Francescana che insieme contribuisce a costruire in Calabria una fraternità 

evangelica, che opera nel campo della custodia del creato, della custodia della pace e della giustizia, 

con una speciale considerazione per i più poveri e bisognosi, seguendo l’esempio del serafico padre 

Francesco, il quale “manifestò un’attenzione particolare verso la creazione di Dio e verso i più poveri 

e abbandonati”. 

Un compito così importante, ma anche così complesso ed esigente richiede una collaborazione 

attiva ed efficace e una comunione visibile, ripeto, tra tutti i componenti della Famiglia francescana, e 

in questa collaborazione sembra particolarmente urgente oggi la collaborazione dei fratelli e delle 

sorelle dell’Ordine Francescano Secolare, che è un forte segno profetico, perché vivendo nel mondo 

e a contatto con tutte le sue problematiche, ma anche con tutte le sue gioie e speranze, può dare un 

contributo molto importante.  

Sogno, quindi Fratelli e Sorelle secolari di preghiera, disponibili, preparati, appassionati, 

generativi, accoglienti, umili, concreti, propositivi e gioiosi, come abbiamo chiesto tutti nella pre-

capitolare del 5 e 6 aprile scorso. 

Fratelli e sorelle che può esprimere questo nostro Capitolo se veramente, nella piena 

libertà, fa discernimento e si affida allo Spirito Santo che per questo invocheremo nella 

preghiera rituale.   
 

Termino questa mia relazione rivolgendo il mio pensiero filiale alla Santissima Vergine 

Maria, nostra protettrice e avvocata, con le parole del serafico Padre Francesco: 
 

Santa Maria Vergine, non vi è alcuna simile a te, nata nel mondo, fra le donne, 

figlia e ancella dell’altissimo Re, il Padre celeste, 

madre del santissimo Signore nostro Gesù Cristo, sposa dello Spirito Santo; 

prega per noi con san Michele arcangelo e con tutte le virtù dei cieli, 

e con tutti i santi, presso il tuo santissimo Figlio diletto, nostro Signore e Maestro. 
 

 Grazie di cuore a tutti per la pazienza che avete avuto nell’ascoltarmi e stringendovi al 

cuore con un forte abbraccio, come augurio e saluto, ad ognuno di voi  singolarmente e a tutti 

insieme come fraternità regionale, per questo Capitolo e per la vostra vita e le vostre Fraternità, 

vi consegno le parole di S. Chiara ad Agnese di Praga:  

 “Vi supplico nell’amore del Cristo 

a voler perseverare con coraggio nel suo santo servizio,  

progredendo di bene in meglio, di virtù in virtù,  

affinché colui al quale servite con tutto l’amore,  

si degni concedervi il desiderato premio”. 
 

Per sempre il vostro fratello più piccolo 

                                  Cecè Alampi 
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